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Gestire le transizioni?
Con il progetto Play-Er

Emilia-Romagna Un progetto articolato
per rafforzare il nostro tessuto produttivo

I
l sistema confindustriale dell’Emilia-Roma -
gna, con il coordinamento di Formindustria
Emilia-Romagna, ha avviato l’iniziativa Play-
Er, un articolato progetto - finanziato dalla Re-

gione con il Fondo sociale europeo Plus - che inten-
de rappresentare un punto di svolta per il tessuto
produttivo regionale. Una iniziativa di formazione
e aggiornamento che è stata pensata per accompa-
gnare le imprese nella transizione digitale, ambien-
tale e tecnologica, rafforzando la competitività del-
le principali filiere produttive del territorio.
Il progetto viene realizzato grazie alla collabora-
zione tra diversi enti di formazione del sistema
confindustriale regionale, tra cui Formindustria,
Assoform Romagna, CIS, Cisita Parma, Fonda-
zione Aldini Valeriani, Forpin e Il Sestante Roma-
gna. Ognuno di questi partner contribuisce alle
differenti azioni grazie a competenze e attitudini
territoriali specifiche, garantendo un’offerta for-
mativa altamente qualificata e allineata alle esi-
genze del mercato.
Come sottolinea Alberto Sacchini, Direttore di
Cisita Parma, Ente di formazione di Upi e Gia e
partner del progetto per il territorio della nostra
provincia, «il titolo “Play-Er” racchiude una vera
e propria dichiarazione d’intenti: il termine
"Play" richiama l’azione e la dinamicità, mentre
"Er" rappresenta l’identità territoriale della no-
stra regione. Questa combinazione incarna la
determinazione e l’impegno del progetto nel po-
tenziare alcune delle filiere produttive più stra-
tegiche della regione, come la meccanica di pre-

cisione, la moda, il biomedicale, l’automotive,
l’agroalimentare, il packaging, la logistica e il
settore Ict. Il progetto prevede la messa a dispo-
sizione di due filoni di opportunità formative,
studiati per essere complementari, modulari e
sequenziali, offrendo risposte personalizzate al-
le esigenze di crescita professionale e aziendale.
L’obiettivo è quello di ridurre il divario tra do-
manda e offerta di competenze, contribuendo
allo sviluppo dell’innovazione e garantendo un
perfetto allineamento con le specificità territo-
riali».
«In questo quadro - prosegue Sacchini - Play-Er si
rivolge sia alle persone in cerca di occupazione o
desiderose di migliorare le proprie competenze,
sia alle aziende, agli imprenditori e ai professioni-
sti già attivi nei settori chiave per il nostro territo-
rio. Per chi è alla ricerca di nuove opportunità la-
vorative, il progetto offre percorsi di formazione
permanente, facilitando l’acquisizione di compe-
tenze professionali e il reinserimento nel mondo
del lavoro. Al tempo stesso, per chi già opera nelle
filiere strategiche, Play-Er propone programmi di
formazione continua, fornendo strumenti per ag-
giornare, ampliare e qualificare le competenze,
promuovendo l’adozione di processi innovativi e
sostenibili. Inoltre, il valore aggiunto di Play-Er si
basa su una forte collaborazione tra imprese, enti
di formazione e istituzioni della ricerca e dell’in -
novazione. Questo partenariato ha lo scopo di in-
dividuare con precisione i fabbisogni formativi
delle imprese e delle filiere, realizzando percorsi

mirati e innovativi e, al tempo stesso, monitoran-
do costantemente i risultati di tali attività per ga-
rantire un impatto concreto e misurabile sul siste-
ma produttivo regionale».
«Con un coinvolgimento stimato di 350 imprese
e 4.600 persone - aggiunge il Direttore di Cisita
Parma - Play-Er prevede l’erogazione di oltre
14.000 ore di formazione, per un investimento
complessivo di 2 milioni e 840 mila euro, per una
durata di 18 mesi. Questi numeri testimoniano
la portata dell’iniziativa, che mira a trasformare
la cultura aziendale e a migliorare la competiti-
vità delle imprese dell’Emilia-Romagna».
«L’iniziativa Play-Er - conclude Sacchini - non
rappresenta solo un articolato progetto formati-
vo, ma configura una vera e propria sfida strate-
gica per il futuro del tessuto produttivo dell’Emi -
lia-Romagna. Grazie alla sinergia tra imprese, enti
formativi e istituzioni, questo progetto rappresen-
ta quindi un’opportunità unica per affrontare con
successo le sfide dell’innovazione e della sosteni-
bilità».
Play-Er sarà supportato da una strategia di comu-
nicazione pensata per coinvolgere il maggior nu-
mero possibile di imprese e lavoratori, valorizzan-
do l’importanza della formazione a più livelli. Tut-
te le operazioni che compongono l’iniziativa sono
state approvate con Dgr n. 1914/2024 e cofinan-
ziate dal Fondo Sociale Europeo+ 2021-2027 Re-
gione Emilia-Romagna.
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Sacchini (Cisita):
«Opportunità
unica grazie
alla sinergia
tra imprese,
enti formativi
e istituzioni»
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